
Coronavirus,  21.144  le
persone  positive,  guarite
2.625
Il numero di pazienti virologicamente guariti, cioè risultati
negativi ai due test di verifica al termine della malattia, è
di 2.625 (185 in più di ieri): 233 (+40) in provincia di
Alessandria,  98  (+7)  in  provincia  di  Asti,  104  (+4)  in
provincia di Biella, 275 (+15) in provincia di Cuneo, 219 (+3)
in provincia di Novara, 1.359 (+66) in provincia di Torino,
139 (+10) in provincia di Vercelli, 158 (+35) nel Verbano-
Cusio-Ossola, 40 (+5)  provenienti da altre regioni. Altri
1.672 sono “in via di guarigione”, ossia negativi al primo
tampone di verifica dopo la malattia e in attesa dell’esito
del secondo.

Sono 77 i decessi di persone positive al test del “Coronavirus
Covid-19” comunicati nel pomeriggio dall’Unità di Crisi, di
cui  23  al  momento  registrati  nella  giornata  di  oggi  (si
ricorda che il dato di aggiornamento cumulativo comunicato
giornalmente dall’Unità di crisi può comprendere anche decessi
avvenuti  nei  giorni  precedenti  e  solo  successivamente
accertati  come  decessi  Covid).

Il  totale  complessivo  è  ora  di  2.379  deceduti  risultati
positivi al virus, così suddivisi su base provinciale: 466 ad
Alessandria, 119 ad Asti, 147 a Biella, 175 a Cuneo, 220 a
Novara, 991 a Torino, 136 a Vercelli, 99 nel Verbano-Cusio-
Ossola, 26 residenti fuori regione ma deceduti in Piemonte.

I  contagi  sono  21.144  (+563  rispetto  a  ieri),  le  persone
finora risultate positive al “Covid-19” in Piemonte: 2.802 in
provincia di Alessandria, 1.113 in provincia di Asti, 783 in
provincia di Biella, 2.056 in provincia di Cuneo, 1.987 in
provincia di Novara, 10.157 in provincia di Torino, 976 in
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provincia  di  Vercelli,  936  nel  Verbano-Cusio-Ossola,  217
residenti fuori regione ma in carico alle strutture sanitarie
piemontesi. I restanti 117 casi sono in fase di elaborazione e
attribuzione territoriale.

Emergenza Covid-19, confronto
Consiglio-Giunta  in  quarta
Commissione
Gli  assessori  regionali  alla  Sanità,  al  Welfare  e  alla
Protezione  civile  Luigi  Icardi,  Chiara  Caucino  e  Marco
Gabusi sono intervenuti oggi in quarta Commissione, presieduta
da Alessandro Stecco, per rispondere agli interrogativi dei
gruppi consiliari sull’emergenza Coronavirus.

In generale, Icardi ha sottolineato la diminuzione del numero
di pazienti in terapia intensiva, il calo dei casi gravi e
l’aumento del numero di tamponi effettuati, che è anche il
motivo per cui il numero di contagiati rilevati risulta in
ampliamento.

Alla domanda della consigliera Francesca Frediani, intervenuta
per  il  gruppo  M5s  con  la  consigliera  Sarah  Disabato,
sull’erogazione dei tamponi nelle Rsa Caucino ha risposto che
la situazione generale si sta ridimensionando, che il loro
numero è in costante e progressivo aumento. Ha specificato
inoltre che l’Area funzionale attivata presso l’Unità di crisi
“ha chiesto alle Asl piemontesi di attivare un’area tamponi in
tutte le Rsa, anche attraverso il coinvolgimento di un’unità
mobile, che potrebbe presto essere affiancata da tre nuovi
mezzi”.
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A proposito della situazione dei centri diurni per persone
portatrici  di  handicap,  posta  dal  consigliere  Domenico
Rossi,  intervenuto  per  il  Pd  con  i  consiglieri  Diego
Sarno, Monica Canalis e Alberto Avetta, l’assessore Caucino ha
risposto che “è stato chiesto all’Assessorato alla Sanità di
mantenere comunque le risorse stanziate per poter riconvertire
ove possibile i servizi al domicilio dei pazienti attraverso
percorsi d’intervento personalizzati”.

L’assessore  ha  poi  assicurato  al  consigliere  Paolo
Ruzzola (Fi) che quanto realizzato in questi mesi sul fronte
del rafforzamento dell’assistenza per gli anziani non verrà
smantellato ma mantenuto.

Al consigliere Marco Grimaldi (Luv) che l’ha interrogata su
chi si prenda cura di approvvigionare di generi alimentari e
di medicinali chi si trovi in quarantena senza famiglia o
altri contatti in Piemonte, Caucino ha risposto che è compito
dei servizi sociali, aiutati in molti casi da volontari e
personale della Protezione civile.

A proposito di come le Rsa abbiano fatto fronte all’emergenza,
domanda posta dalla consigliera Sara Zambaia, intervenuta per
la Lega con Alberto Preioni, l’assessore ha risposto che i
protocolli nazionali e regionali sembrano essere stati messi
in pratica con maggior successo da quelle con strutture più
moderne e con un numero elevato di ospiti “perché hanno potuto
contare su una maggiore gestione degli spazi, della logistica
e della quantità di personale”.

In merito alla temporanea trasformazione delle Ogr di Torino
in  Ospedale  Covid,  richiesta  dal  consigliere  Mario
Giaccone (Monviso) Icardi ha risposto che “verrà inaugurato
sabato e da domenica ospiterà i primi pazienti usciti dalla
fase critica e in via di guarigione. I posti disponibili sono
al momento novanta e l’apertura prevista è al momento fino a
fine luglio”.



Al consigliere Maurizio Marrone, intervenuto per Fdi con il
consigliere Paolo Bongioanni, per chiedere approfondimenti sui
Servizi d’igiene e di sanità pubblica (Sisp), l’assessore ha
fatto presente che sono finanziati con il 5% dei bilanci delle
Asl e che non sono stati esenti dai tagli subiti dalla Sanità
negli  ultimi  anni.  “Con  lo  scoppiare  dell’emergenza  –  ha
aggiunto – si sono trovati a far fronte a una situazione
difficilmente gestibile anche se sono stati implementati di
circa 300 unità”.

Al  consigliere  Silvio  Magliano  (Moderati),  che  ha  fatto
presente  che  alcuni  pazienti  dimessi  dagli  ospedali  per
proseguire la quarantena nelle proprie abitazioni non vengono
poi richiamati per sottoporsi al doppio tampone, Icardi ha
risposto che si tratta di una pratica che deriva da una norma
di legge. “Se ci sono state dimenticanze – ha concluso –
invito i pazienti a contattare l’Ufficio d’igiene e di sanità
pubblica per ottenerlo”.

Rispondendo  alla  consigliera  Canalis  (Pd)
l’assessore Gabusi ha evidenziato che, “grazie alla decisione
del  Consiglio  regionale  di  riconoscere  le  spese  per  la
Protezione  civile  come  obbligatorie,  è  possibile  agevolare
l’erogazione in termini di cassa e garantire la liquidità per
i pagamenti delle spese”.

Covid 19, Allasia: “Medaglia
d’oro a chi lavora in prima
linea”
Conferire  la  Medaglia  d’oro  al  valor  civile  ai  sanitari,
farmacisti e ai volontari italiani, che stanno combattendo in
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prima  linea  l’emergenza  Covid-19.  Questa  la  richiesta  che
arriva  dal  Piemonte,  formulata  in  una  lettera  scritta  e
inviata al Presidente della Repubblica Sergio Mattarella, dal
presidente del Consiglio regionale subalpino Stefano Allasia.

La  lettera,  le  cui  finalità  sono  state  condivise  con  la
Conferenza dei capigruppo, è stata inviata al Quirinale, con
la richiesta di onorificenza “all’ordine dei medici, degli
infermieri, dei farmacisti, alle associazioni di volontariato
e degli operatori sanitari d’Italia tutta che, ogni giorno, si
impegnano  con  abnegazione  e  professionalità  a  combattere
l’emergenza epidemiologica e curare i malati di Covid-19”,
come si legge nel testo.

Allasia  ricorda  che  tutto  il  mondo  sanitario  italiano  si
prodiga “per assistere e aiutare quanti soffrono lontani dai
loro cari, mettendo così la loro vita a rischi per salvare
altre vite. La loro non è una solo una professione, ma in
questa  situazione  drammatica  diventa  una  vera  e  propria
missione”, un concetto espresso anche da Papa Francesco.

La  lotta  al  contagio  è  stata  certo  condotta  grazie  alle
strutture sul territorio e alle scelte strategiche che sono
state adottate,  e come il Presidente Mattarella stesso ha
dichiarato  nei  giorni  scorsi,  “le  strutture  da  sole  non
basterebbero senza l’umanità e la responsabilità di chi vi
opera: per questo il ringraziamento di oggi deve tradursi in
un sostegno lungimirante e duraturo da parte delle nostre
comunità”.

Coronavirus,  le  persone
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positive  sono  19.261  (+815
rispetto a ieri)
Sono 82 i decessi di persone positive al test del “Coronavirus
Covid-19” comunicati nel pomeriggio dall’Unità di Crisi, di
cui  30  al  momento  registrati  nella  giornata  di  oggi  (si
ricorda che il dato di aggiornamento cumulativo comunicato
giornalmente può comprendere anche decessi avvenuti nei giorni
precedenti  e  solo  successivamente  accertati  come  decessi
Covid).

Il  totale  complessivo  è  ora  di  2.146  deceduti  risultati
positivi al virus, così suddivisi su base provinciale: 424 ad
Alessandria, 108 ad Asti, 137 a Biella, 149 a Cuneo, 205 a
Novara, 888 a Torino, 119 a Vercelli, 92 nel Verbano-Cusio-
Ossola, 24 residenti fuori regione ma deceduti in Piemonte.

Sono 19.261 (+815 rispetto a ieri, di cui circa il 60 per
cento  riscontrati  nelle  case  di  riposo  dove  sono  state
segnalate forti criticità e presenza di pazienti sintomatici,
mentre  il  restante  40  per  cento  riguarda  il  resto  della
popolazione piemontese) le persone finora risultate positive
al Covid-19 in Piemonte: 2.632 in provincia di Alessandria,
946 in provincia di Asti, 721 in provincia di Biella, 1.820 in
provincia di Cuneo, 1.834 in provincia di Novara, 9.173 in
provincia di Torino, 913 in provincia di Vercelli, 915 nel
Verbano-Cusio-Ossola,  209  residenti  fuori  regione,  ma  in
carico alle strutture sanitarie piemontesi. I restanti 98 casi
sono in fase di elaborazione e attribuzione territoriale.

I ricoverati in terapia intensiva sono 345 (-13 rispetto a
ieri). I ricoverati non in terapia intensiva sono 3.254. Le
persone  in  isolamento  domiciliare  sono  10.170.  I  tamponi
diagnostici  finora  eseguiti  sono  83.130,  di  cui  42.815
risultati negativi.
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Via libera all’acquisto di 5
milioni di mascherine
La Commissione Bilancio, presieduta dal commissario Carlo Riva
Vercellotti,  ha  approvato  oggi  all’unanimità  in  seduta
legislativa la modifica alla legge regionale 7/2003 in materia
di Protezione civile autorizzando la Giunta ad apportare le
variazioni  di  bilancio  necessarie  per  l’acquisto  delle
mascherine, importante presidio per la protezione di tutta la
popolazione  piemontese,  alla  quale  saranno  distribuite
gratuitamente. Per la copertura delle spese sarà utilizzata
una quota delle donazioni versate dalle imprese piemontesi per
l’emergenza Coronavirus.

Come ha spiegato il presidente della Giunta, Alberto Cirio, si
è voluto inserire questa previsione di acquisto all’interno di
una legge affinché rimanga come gesto di responsabilità verso
i  cittadini  e  anche  per  garantire  la  trasparenza  e
tracciabilità  circa  l’impiego  delle  liberalità  ricevute
durante l’emergenza.

I consiglieri Marco Grimaldi (Luv), Francesca Frediani (M5s)
e Silvio Magliano (Moderati) hanno chiesto delucidazioni in
merito ai meccanismi di distribuzione delle mascherine, alle
politiche  di  prezzo  di  quelle  sul  libero  mercato  e  alle
caratteristiche di tali dispositivi di protezione, mentre il
consigliere  Domenico  Ravetti  (Pd),  oltre  ad  auspicare  un
incontro  in  Commissione  Sanità  con  un  tecnico  che  possa
illustrare le caratteristiche e specifiche delle mascherine,
ha  suggerito  che  si  preveda  di  destinare  un  contributo
straordinario a favore degli operatori sanitari che sono oggi
in prima linea per l’emergenza, anche utilizzando una parte
dei contributi raccolti come donazioni.
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Cirio ha spiegato che attraverso una gara bandita da Scr sono
state  individuate  tre  aziende  che  provvederanno  alla
produzione  di  5  milioni  di  mascherine.  Si  tratta  di
dispositivi  di  protezione  delle  vie  aeree,  lavabili  e
riutilizzabili per 10 volte, che potranno essere utilizzati
nella quotidianità.

L’obiettivo è quello di ottenere 1,2 milioni di mascherine a
settimana,  partendo  dopo  il  25  aprile  con  la  prima
distribuzione,  per  raggiungere  tutti  i  cittadini  entro  la
prima decade di maggio. Quanto ai prezzi dei dispositivi in
commercio,Cirio  è  convinto  che  sia  necessario  trovare  un
meccanismo di calmieramento che, senza inquinare la libertà
del mercato, ponga un limite al possibile ricarico applicato
da chi vende.

Per  quanto  riguarda  la  distribuzione  delle  mascherine  è
intervenuto  l’assessore  alla  Protezione  civile,  Marco
Gabusi, spiegando che dopo aver interpellato Poste italiane,
farmacisti e sindaci è apparso evidente come il sistema di
distribuzione  migliore  perché  capillare  e  direttamente  al
domicilio dei cittadini, sia quello che prevede l’intervento
diretto dei Comuni affiancati dalla Protezione civile. Qualora
però,  soprattutto  i  Comuni  più  piccoli  riscontrassero
difficoltà  organizzative  potranno  segnalarlo  alla  Città
metropolitana e alla Consulta delle Province per ottenere un
supporto, mentre in altri casi la Regione potrà farsi tramite
per coinvolgere anche Poste italiane.

Coronavirus,  i  morti  verso
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quota  2000  dall’inizio
dell’epidemia
Sono 17.773 (+527 rispetto a ieri) le persone finora risultate
positive  al  Covid-19  in  Piemonte:  2.384  in  provincia  di
Alessandria, 870 in provincia di Asti, 703 in provincia di
Biella, 1.762 in provincia di Cuneo, 1.640 in provincia di
Novara, 8.383 in provincia di Torino, 841 in provincia di
Vercelli, 893 nel Verbano-Cusio-Ossola, 205 residenti fuori
regione ma in carico alle strutture sanitarie piemontesi. I
restanti 92 casi sono in fase di elaborazione e attribuzione
territoriale.

I ricoverati in terapia intensiva sono 369, i ricoverati non
in  terapia  intensiva  3.335.  Le  persone  in  isolamento
domiciliare  sono  9.361.

I tamponi diagnostici finora eseguiti sono 74.060, di cui
38.086 risultati negativi.

Da Cuba in aiuto al Piemonte
una squadra specializzata in
emergenze
Sono arrivati nella mattina di lunedì 13 aprile all’aeroporto
di Torino Caselle i 38 operatori sanitari della Brigada Henry
Reeve, che il Ministero della Salute di Cuba ha destinato al
Piemonte  accogliendo  la  richiesta  formulata  nelle  scorse
settimane  dal  presidente  della  Regione  Alberto  Cirio
attraverso  l’Ambasciata  di  Cuba  in  Italia.
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Si tratta di 21 medici e 16 infermieri, accompagnati dal loro
coordinatore  logistico,  che  resteranno  ad  operare
gratuitamente in Piemonte fino a quando l’emergenza lo renderà
necessario. Tra di essi ci sono epidemiologi, anestesisti,
rianimatori,  medici  di  medicina  generale  e  infermieri
specializzati  in  terapia  intensiva  di  estrema  competenza,
appartenente alla stessa ‘Brigada’ già operante in Lombardia e
specializzata in interventi di emergenza.

Creata in occasione dell’uragano Katrine con l’obiettivo di
aiutare  gli  Stati  Uniti,  fa  parte  della  pratica  di
cooperazione solidale di Cuba nel campo della salute, con 55
anni di storia in tutte le parti del mondo: dall’emergenza
Ebola in Africa al terremoto di Haiti. Dopo qualche giorno di
conoscenza delle principali strutture sanitarie piemontesi in
cui si sta lottando contro il Covid 19, la squadra opererà
presso  la  nuova  area  sanitaria  temporanea  in  fase  di
allestimento  alle  OGR  di  Torino.

“La  nostra  riconoscenza  va  innanzitutto  a  Cuba  e  agli
operatori sanitari che hanno accettato di aiutare il nostro
territorio in un momento così difficile”, ha commentato Cirio,
che ringrazia “la Farnesina, il ministro della Salute Speranza
e la Protezione civile nazionale per aver appoggiato la nostra
richiesta, ma anche l’ambasciatore Jose Carlos Rodriguez Ruiz
e  il  consigliere  regionale  Marco  Grimaldi  che  insieme
all’Aicec, l’Agenzia per l’Interscambio Culturale ed Economico
con Cuba, ci hanno supportato nei contatti con il Governo
cubano accanto al nostro Settore Affari Internazionali.

Essere da subito presenti come ‘sistema Italia’ nella sua
completezza è stato un elemento di forza. Un grazie di cuore,
poi, a Lavazza e alla Fondazione Specchio dei tempi, che in
pochissime  ore  si  sono  attivate  dandoci  uno  straordinario
supporto per sostenere l’organizzazione e i costi del viaggio
e  a  tutte  le  realtà,  pubbliche  e  private,  che  stanno
contribuendo  a  questa  missione”.



Lavazza e la Fondazione Specchio dei tempi, su richiesta della
Regione Piemonte, hanno infatti dato la loro disponibilità a
sostenere le spese relative all’arrivo del gruppo di operatori
sanitari bloccati a L’Avana per la totale mancanza di voli
verso l’Europa. Hanno così noleggiato un Boeing 767 della
compagnia Blue Panorama che è decollato nel tardo pomeriggio
dell’11 aprile da Malpensa verso Cuba.

L’Unità  di  Crisi  e  il  coordinamento  sanitario  hanno
organizzando la loro accoglienza. Tante le realtà piemontesi
che hanno lavorato in queste settimane al fianco della Regione
per preparare la missione: l’Aicec di Torino si è attivata
immediatamente favorendo il dialogo tra istituzioni italiane,
cubane  e  le  imprese  del  territorio  organizzando  anche  un
gruppo  di  giovani  volontari  traduttori  insieme  alla  Croce
Rossa;  Alce  Nero,  Gruppo  Boero  Bartolomeo  e  QS4B  Partner
Vodafone hanno già messo a disposizione loro prodotti per
equipaggiare la Brigada.

Coronavirus,  proseguono  i
lavori alle OGR
L’Aeronautica  militare  e  l’Unità  di  Crisi  della  Regione
Piemonte  rendono  noto  che  prosegue  nei  tempi  previsti  il
cantiere per la realizzazione di un’area sanitaria temporanea
all’interno del complesso delle ex Officine Grandi Riparazioni
di Torino che, in tempi rapidissimi, sarà destinata a pazienti
affetti da Coronavirus di lieve e media entità.

“In  un  momento  così  grave  per  il  Paese  –  osserva  il
commissario  per  l’emergenza  Covid-19  in  Piemonte,  Vincenzo
Coccolo – l’apporto dell’Aeronautica militare ci è di grande
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aiuto e conforto, anche come segno di unità nazionale.

Ringrazio il ministro della Difesa, Lorenzo Guerini, e il capo
di Stato Maggiore della Difesa, Enzo Vecciarelli, per averci
messo a disposizione le forze migliori del Paese, come abbiamo
già avuto modo di appurare negli eventi più drammatici sul
territorio nazionale”.

Focus  Coronavirus,  verso  la
fase  2.  Rischioso  allentare
misure prima di fine maggio
Il quadro progressivamente meno funesto offerto dal bollettino
giornaliero della Protezione Civile e l’imminente scadenza del
decreto “Chiudi Italia” fissata per il 13 aprile hanno acceso
il dibattito sull’avvio dell’agognata “Fase 2”, ovvero tempi e
modi per allentare il lockdown.

Dal vertice di ieri tra il Governo e il Comitato Tecnico
Scientifico è emersa una linea di “gradualità e prudenza”, con
l’ipotesi di una “Fase 2” in due step: il primo riguarderebbe
piccole aperture per le attività produttive, il secondo la
rimodulazione delle misure per spostamenti e uscite.

Ma  cosa  dicono  oggi  i  dati?  L’andamento  dell’epidemia  in
Italia permette di programmare un allentamento delle misure?
Con quali rischi?

«La  Fondazione  GIMBE  –  afferma  il  Presidente  Nino
Cartabellotta – ha deciso di rendere pubblici i risultati
delle  proprie  analisi  indipendenti  per  offrire  alcune
risposte,  utili  ad  informare  le  decisioni  politiche  ed
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aumentare la consapevolezza della popolazione in un momento
estremamente delicato della gestione dell’epidemia nel nostro
Paese».

È  POSSIBILE  PREVEDERE  IL  GIORNO  DEL  “CONTAGIO  ZERO”?
Nell’impossibilità di prevedere il giorno in cui non ci sarà
alcun nuovo caso, la Fondazione GIMBE pubblica il proprio
modello  predittivo  che  ha  ormai  raggiunto  un’adeguata
stabilità  (figura  1).  Il  modello  è  stato  elaborato  con
l’analisi  della  regressione  utilizzando  2  variabili:
l’incremento percentuale dei nuovi casi e il tempo espresso in
giorni.

Il  modello  prevede  che  il  16  aprile  l’aumento  dei  casi
scenderà al 2%, il 27 aprile all’1%, il 7 maggio allo 0,5% e
il  2  giugno  allo  0,1%,  soglia  utilizzata  ad  Hubei  per
allentare le misure. «Il modello – spiega Cartabellotta –
viene  aggiornato  quotidianamente  e  deve  sempre  essere
maneggiato con cautela perché l’andamento dei contagi potrebbe
essere  influenzato  da  variabili  non  considerate,  spesso
differenti nelle varie Regioni: insorgenza di nuovi focolai,
numero  di  tamponi  effettuati,  aderenza  alle  misure  di
distanziamento  sociale,  sovraccarico  degli  ospedali».



QUALI RISULTATI HANNO OTTENUTO LE MISURE DI DISTANZIAMENTO
SOCIALE?
Nuovi  casi:  nell’ultima  settimana  l’incremento  medio
giornaliero  è  stato  del  3,9%,  con  trend  in  progressiva
riduzione dal 4,5% al 2,3% (figura 2).
Rispetto alle categorie di casi riportati dalla Protezione
Civile (figura 3):
Pazienti ricoverati con sintomi e in terapia intensiva: il
crescente  decongestionamento  degli  ospedali  è  il  dato  che
infonde maggiore ottimismo (figura 4).
Isolamento domiciliare: il numero è in continuo aumento grazie
ad una più efficace identificazione dei contatti e di casi
sempre meno gravi.
Guariti: il numero aumenta, ma risulta sovrastimato perché
vengono conteggiati in questa categoria i casi della Regione



Lombardia dimessi dall’ospedale, senza informazioni sul loro
status di guarigione clinica o virologica (ieri 59,4% dei
“guariti”).
Deceduti: la curva continua a salire con una minima flessione
negli ultimi 2-3 giorni.

I RISULTATI ITALIANI SONO IN LINEA CON QUELLI DELLA CINA? Il
confronto è stato effettuato con la provincia di Hubei che
conta 58,5 milioni di abitanti ed ha avuto una modalità di
espansione iniziale dell’epidemia simile a quella italiana. Le
curve di crescita dei contagi (figura 5) dimostrano che i
risultati delle misure attuate in Italia sono ben lontani da
quelli  ottenuti  in  Cina.  «Questa  differenza  –  spiega
Cartabellotta – è dovuta almeno a tre motivazioni: da noi
misure  non  tempestive,  meno  rigorose  e  più  frammentate  e
minore aderenza della popolazione».

«Il  ruolo  dei  dati  nelle  decisioni  politiche  –  continua
Cartabellotta – dipenderà da quali indicatori sceglierà il
Governo per stabilire criteri, tempi e modalità per l’avvio
graduale  della  “Fase  2”,  nella  consapevolezza  che,  a
differenza della Cina, non siamo in condizioni di applicare
una sistematica tracciatura dei contatti tramite tecnologie
avanzate e che i test sierologici non permettono ancora di
fornire alcun “patentino di immunità”».

In sintesi, le analisi indipendenti della Fondazione GIMBE
suggeriscono che:
La curva del contagio è rallentata, ma l’aumento dei nuovi
casi è ancora rilevante.
Le  misure  di  distanziamento  sociale  hanno  alleggerito  il
carico sugli ospedali, ma il loro effetto sul numero totale
dei casi è ancora modesto
L’allentamento  delle  misure  dovrà  essere  graduale  e
differenziato per tipologia di intervento e, ove possibile,
“personalizzato” nelle varie Regioni monitorando strettamente
l’insorgenza di nuovi focolai.



Se nelle prossime settimane sarà confermato il rallentamento
dei nuovi casi, con una certa dose di spavalderia la “Fase 2”
potrebbe  essere  avviata  tra  fine  aprile  e  inizio  maggio,
accettando il rischio di una nuova impennata dei contagi.

Se al contrario la linea vuole essere quella della gradualità
e della prudenza, qualsiasi riapertura prima di fine maggio
non si basa sulle dinamiche del contagio in Italia.
«Il Governo – conclude Cartabellotta – è chiamato a prendere
una  delle  decisioni  più  difficili  della  storia  della
Repubblica,  con  effetti  determinanti  sulla  nostra  salute,
sulle nostre libertà individuali e sull’economia del Paese.

Guardando ai numeri è fondamentale conoscere quale indicatore
guiderà la politica per l’attuazione della “Fase 2”: sarà,
auspicabilmente, la riduzione dei contagi al di sotto di una
soglia più bassa possibile? Oppure, ci si limiterà a contenere
il  verosimile  aumento  dei  ricoveri  e  dei  decessi,  per  il
timore che la popolazione e l’economia non sono in grado di
reggere un rigoroso prolungamento del lockdown?»



Coronavirus,  613  pazienti
guariti  e  752  in  via  di
guarigione
Ieri l’Unità di Crisi della Regione Piemonte ha comunicato che
i pazienti virologicamente guariti, cioè risultati negativi ai
due test di verifica al termine della malattia, sono 613 (107
in  più  di  ieri),  così  suddivisi  su  base  provinciale:  42
Alessandria, 30 Asti, 31 Biella, 70 Cuneo, 25 Novara, 339
Torino, 34 Vercelli, 31 Verbano-Cusio-Ossola, 11 provenienti
da altre regioni. Altri 752 sono “in via di guarigione”, ossia
negativi al primo tampone di verifica dopo la malattia e in
attesa dell’esito del secondo.

Sono 65 i decessi di persone positive al test del Coronavirus
comunicati nel pomeriggio dall’Unità di Crisi della Regione
Piemonte, di cui 20 al momento registrati nella giornata di
oggi.

Il totale è ora di 1.349 deceduti risultati positivi al virus,
così suddivisi su base provinciale: 252 ad Alessandria, 62 ad
Asti, 95 a Biella, 92 a Cuneo, 144 a Novara, 542 a Torino, 71
a Vercelli, 67 nel Verbano-Cusio-Ossola, 24 residenti fuori
regione ma deceduti in Piemonte.
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